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I danni 
di guerra 

BELL'INTERNO E DALL'ESTERO 
La lc|;gc sul risarcimento dei 

danni di guerra è finalmente al­
l'esame della Camera e su di 
e<sa già da vari giorni si sta svol­
gendo un'ampia discussione; è 
perciò interessante ricordare ai 
sinistrati — che purtroppo am­
montano a } milioni di famiglie, 
o cioè costituiscono circa il 30*/» 
della popola/ione nazionale — 
rd a tutti sii italiani, le vicende 
di questa legge, di così grande 
importanza per il nostro Pac>e, 
poiché essa dovrebbe permettere 
1! ritorno dei Mnistrati n civili 
condizioni di vita, e la ricostru­
zione dei beni distrutti dalla 
guerra. 

Ricordando brevemente < prc-j 
cedenti, occorre segnalare che 
una legge organica era già in l.i-
"•o di avanzata elaborazione, so­
prattutto per merito dell'allora 
sottosegretario Cavallari, quando 
nel 1947 la Democrazia cristiana 
si impossessò del governo, esclu­
dendone i comunisti e i socialisti. 
Da allora non si è andati più 
avanti. Nessuna legge organica 
venne predisposta ed anzi di an­
no in anno vennero regolarmen­
te diminuiti gli stanziamenti in 
bilancio per il risarcimento dei 
danni di guerra. 

Visto il disinteresse del gover­
no, i sinistrati di guerra comin­
ciarono ad organizzarsi fino a 
giungere nel 1948 all'unificazio­
ne dei loro organismi rappresen­
tativi e alla costituzione dell'As­
sociazione Nazionale Sinistrati, 
organo unitario, apartitico e de­
mocratico. 

Appunto per mento dell'As­
sociazione e di numerosi parla­
mentari di ogni corrente politica 
nel giugno del 1950 veniva pre­
sentato alla Camera un progetto 
di legge che, in assenza di ogni 
iniziativa governativa, si pro­
poneva lo scopo di risolvere or­
ganicamente ed unitariamente la 
complessa materia, riconoscendo 
ai sinistrati, secondo le nostre 
migliori tradizioni giuridiche, il 
diritto soggettivo al risarcimento, 
e prevedendo indennizzi suffi­
cienti a porre effettivamente i si­
nistrati in condizione di rico­
struire. 

Si era aperta dunque una fa­
se nuo\ \ e i sinistrati comincia­
rono davvero a sperare. Ma il 
governo tentò subito di insabbia­
re tale iniziativa alla Camera; 
poi. di fronte allo schieramento 
unanime delle categorie sinistra­
te e temendo che a lungo andare 
la Camera avrebbe pur dovuto 
prendere in esame il progetto d 
legge, nel dicembre del '\i pre­
sentava un proprio progetto. Co­
me esso sin stato accolto dai si­
nistrati, di ogni catenaria ;ocÌ3-
lc, di ogni regione d"I*ali.i. è di­
mostrato dai commenti della 
stampa, dalle mozioni votate in 
numerosi convegni ed aiseiv.biee 
che i sinistrati hanno tenuto tn 
questi mesi per protestare contro 
il progetto stesso, dalle dichiara-
z-oni degli stessi parlamentari 
democristiani: raramente c'è sta­
ta su un progetto di legge una 
cosi completa unanimità. Ma pu­
re di dissensi! 

Tale progetto infatti sembra 
appositamente studiato per non 
corrispondere nulla ai sinistrati 
e per non dare ad essi alcuna 
possibilità di ricorso: esso infatti 
considera il risarcimento come 
una concessione dello Staro: non 
prevede nessun risarcimento a: 
beni mobili di abitazione, oltre 
gli acconti già ricevuti (e si tcn-
ca presente che l'ammontare 
medio di tali acconti è stato di 
sole 27.000 lire per ogni fami­
glia!). Esso non prevede alcuna 
ulteriore disposizione a favore 
della ricostruzione edilizia, poi­
ché per questo argomento si af­
fida interamente alla lecislazione 
vigente, la quale non ha dato 
indubbiamente buona prova, tan­
to che sinora sono srati ricostrui­
ti solo il i8*/o dei vani distrutti! 
Il progetto governativo prevede 
infine per i beni industriali, 
agricoli e commerciali, indenniz­
zi miserabili che giustamente gli 
interessati hanno respinto come 
una offensiva elemosina. E" chia­
ro infatti che nessun piccolo o 
medio industriale potrà, nella at­
tuale situazione del mercato cre­
ditizio nazionale, ricostruire la 
propria azienda con un contri­
buto che in media si aggira sul 
io*/« dell'effettivo costo di rico­
struzione. 

Anche fra le categorie indu­
striali vi h di conseguenza stata 
una notevole levata di <cud: 
contro il governo. Ma la proteste 
degli industriali non è stata so­
stenuta dalla Confindmtfia. il 
cui gruppo direttivo è notoria­
mente legato ai grandi gruppi 
monopolistici, al Governo ed al­
la politica di riarmo. 

Nonostante queste serie defi­
cienze. tuttavia il progetto go­
vernativo concedeva qualche co­
sa. Ed allora si verificò il fatto 
:r>cred:bi!e che il governo temo 
di insabbiare il suo stesso pro­
ietto . 

Si è giunti co>i a questa ulti­
ma fase della lotta per il risar­
cimento dei danni di guerra. So­
stenuti dai sinistrati, aooorgiati 
dall'opinione pubblica, i deputati 
dell'Opposizione sono riusciti a 
far portare in discussione il pro­
getto di lesile governativo e ad 
apportarvi in seno alia Commis­
sione parlamentare notevoli mi­
glioramenti. Dalla Commissione 
'1 progetto di lesse è ora in di­
scussione neM'assemblea della 
Camera. 

Durante il dibattito il governo 
hi però manifestato d; non * v *r 
desistito dal suo intento dì sa­
botare l'efficacia della legge. 
•* stata infarti presentata la 
mozione CisteHi-Avolio. la qua-
W chiede che non venga consen­
tita alcuna miglioria al progetto 
approvato dalla Commissione, 
ed anzi tende ad eliminare dal 
progetto alcuni aspetti positivi 
ed a sottrarre addirittura allo 
esame dell'Assemblea Tapprova-
zione dei singoli articoli orr de­
mandarli alla Commissione. Con 
Questo 3 governo sì propone dì 

SI IC CONCLUSO IL CONVEGNO DELI/ LN.C.A. 

Il progetto di legge Scoccimarro 
sull'assistenza sanitaria gratuita 

Altri 11 milioni di lavoratori verrebbero beneficiati dal prov­
vedimento • Intervento di Boccassi e conclusioni di Cavallari 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI, 25. - A conclusio­
ne de" lavori del 3. Convegno 
nazionali del l ' lNCA, il presi­
dente un Cavallari ha cosi s in­
tetizzai») le direttrici di azione 
che informeranno l'attività fu­
tura dell 'organo assistenziale 
della CGIL: 

1 » Campagna sempre più lar­
ga ed energica nel settore an­
tinfortunistico e inchieste rigo­
rose o tempest ive dei servizi 
INCA per tutti i casi più gra­
vi; 2) lotta decisa contro tutte 
le evasioni alle leggi sociali 
con particolare riferimento alle 
regioni dell'Italia meridionale, 
dove il f enomeno presenta pun­
te al larmanti: :-) rivendicazioni 
del diritto a praticare l'assi­
stenza ai lavoratori — secondo 
stabil isce la Costituzione — da 
parte di tutti gli organismi che 
abbiano i necessari requisiti: 
4) sv i luppo di tutte le attività 
tendenti nd assicurare una 
maggiore sicurezza sociale per 
tutti i lavoratori: 5"» maggiore 
impulso ali assistenza diretta, 
s p c i n l m e n t e per miei ohe con­
cerne l'infanzia bisognosa. 

Come già aveva notato, in 
precedenza il direttore genera­
le del l ' lNCA. dott. Marturano. 
r isHtuto ha organizzato dei suoi 
servizi nel sempre più stretto 
co l locamento con le Camere del 
Lavoro, i sindacati, le leche. ed 
e perciò in grado di rispondere 
mefrlio e più eff icacemente al le 
naturai' e legit t ime aspirazioni 
dei lavoratori verso forme di 
protezione e di sicurezza socia­
le doenc di un naese civi le . L'i 
••*tivi«à dolVT^CA — orbano di 
fiducia d«»i lavoratori, nerchè 
da os>=i stesso rreato nel l 'ombi-
to deU'orpaniz7Hzione sindaca­
le unitaria — dovrà estenderci 
o rafforzarsi in vi*'n di aneli» 
"onorale riforma della nrcvi-
denza e dell'assistenza socia'e 
che Ir Costituzione del inea n<>l-
|e sue norme «* la coscienza d<*s 

•fi-irnrnto»-i italiani ?omnn.' niù 
chiaramente avver i" come una 
ner>"scif;i inderngahile. 

TTn intervento di notevole ri­
l ievo in materia di organizza­
zione della siptirnzza sociale sì 
A ;,yii1ri r)nUn n H m n mi»«inata. 
nd onera de ' Fcnntorr. Roccasci 
"TT> ha t ra t ta to d^T'ascistenza 
snnitnrià in Ttatìn r io c 1 tn ienta-
ta l'nccoli'ta insuff icienza delta 
*>ttivì»ò rhp ci c v o ' f e in o i i " -
cfo QnHnrf». inp l in frj nnrnffnn^ 
>̂ i nunnto "ià r» <:*afn roatizzn-
• o in ritenni n i t r i naesi n ro<*i-

è passato ad illustrare il pro­
getto di legge Scoccimarro sul­
l'assistenza gratuita e sull'assi­
curazione dei meno abbienti 
contro le malattie, che presto 
sarà presentato al Senato. 

Il progetto mira ad estendere 
l'assistenza sanitaria gratuita ad 
altri c inque milioni di cittadini 

1 l 'assicurazione (facoltativa) 
ad altri sei milioni e mezzo 
di italiani. Alla prima forma 
avrebbero diritto tutti i citta­
dini con retldito inferiore alle 
240 mila lire annue (secondo i 
criteri della legne Vanoni); al­
la seconda, invece, le categorie 
compre.-e tra il nummo indica­
to e le 600 mila lire di reddito 
annuo. In questo modo verreb­
bero a godere dell'assicurazione 
anche gli artigiani, i piccoli 
proprietari, 1 piccoli commer­
cianti e infine milioni di lavo­

ratori indipendenti . 
Coni è chiaro, il progetto di 

legge in questione si ispira a 
quegli articoli della Costituzio­
ni; repubblicana (32 e 38» che 
fanno obbligo allo Stato di tu­
telare la salute ,. come fonda­
mentale diritto dell ' individuo e 
interesse della società »., assicu­
rando ai cittadini .. mezzi ade­
guati al le loro esigenze di vita 
in caso di infortunio, malattia, 
invalidità, vecchiaia e disoccu­
pazione involontaria .. 

La spesa complessiva per at­
tuare quanto proposto dal pro­
getto di legge non supererebbe 
di molto i 31 miliardi: il che 
non è certo al larmante per un 
bilancio — come quel lo del lo 
Stato italiano - - che prevede 
spese dell'ordine di oltre due­
mila miliardi di lire. 

RENZO LAPirCIRKLLA 

E' morto a 
il maestro Guarnieri 

MILANO. 25. —- K' deceduto 
s tamane nella sua abitazione in 
segu i to u malattia il maestro 
Antonio Guarnieri . uno dei più 
noti direttori d'orchestra ita­
liani. 

Nel lo scorso mese in seguito 
all 'aggravarsi di una infermi­
tà che da tempo l'affliggeva. 
venne r icoverato in una cl ini­
ca, 

Antonio Guai meri e ia nato 
a Venezia nel 1880 e si diplomò 
a quel Conservatorio di musi­
ca dopo aver studiato v io lon­
cello. Esordi come direttore di 
orchestra a 20 anni e da allora 
diresse stagioni di opero e con­
certist iche per lunghi anni nei 
principali teatri d'Italia e d'Eu­
ropa, affermandosi specialmerV-
te alla •< Scala » di Milano. E 
fu proprio alla < Scala '. che 
cinque anni fa, egli «ali sul po­
dio per l'ultima volta, per di­
rigere il » Barbiere di S iv i ­
glia ». Direttore d'orchestra di 
notevole sensibi l i tà egli lascia 
pure numerose composizioni 
oer canto e pianoforte, canzoni, 
sinfonie oltre a molte liriche 
da camera tra cui •> Impiessioni 
di Spagna •». un'opera inedita 
ni tre atti. « Giuditta > svi li­
bretto di Ettore Monchino 

Ai parenti dell 'estinto le 
condoglianze dell'Unità. 

UOMINI E DONNE SEMPLICI SCRIVONO A MONTECITORIO 
, : ; " ' -'«r '-• 

Migliaia di lettere ai parlamentari 
li invitano a bocciare la legge 

Le cassette di Romita, Saragat e Simonini si riempiono ogni giorno di messaggi - La let­

tera di Ibella Annunziata - Una cartolina a Giancarlo Pajetta - Tesauro e la democrazia 

• Agli ciiioreuiXt Romita, Sa­
ntoni e Simonini — e per co-
iiosceii;<i <i(;!t onoreroli To­
gliatti v Nenui. 

Il vostri) dovere .socialista è 
di conservare a spddu tratta (a 
uttuaif leone elettorale (la pro-
jìorzinmilc). Con essa avreste 
una elevatissima probabilità di 
essere gli arbitri della nuova 
Camera, sì da pater realizza­
re il programma del vostro 
Partito, unendovi a seconda dei 
vari punti programmatici con 
H P.S.I.. il P.C.I. o con i par-
tifi di destra. Lo scopo .della 
ai/ora proposta legge e appun­
to e solo di impedire il vostro 
avvento. Come mai non l'edete 
tutto questo? 

('mi osservanza 
BRUNO FANTONI 

Leounnio - Sangiano (Varese) » 
I-; lettera che qui r iprodu­

c iamo è una de l l e numerose 

che in queste set t imane la p o ­
sta recapita ui parlamentari 
impegnati nella discussione del 
progetto di legge elettorale. 
Può darsi che Saragat, Romi­
ta e Simonini non dedichino 
molta attenzione alla loro cas­
setta portale: in generale d e ­
dicano assai poca attenzione a 
quel che la gente pensa di l o ­
ro (e alle decisioni stesse d«*i 
loro Congressi dì partito). Se 
avessero più rispetto dell 'opi­
nione pubblica, e in sostanza 
della democrazia, potrebbero 
intendere il .significato del la 
lettera del signor Fantonl (a 
parte le considerazioni di stra­
tegia politici» che contiene) , e 

II Venzi lancia infamanti accuse 
in un animato confronto con Cippico 

L'cx-monsignoi-o invertito sessuale;' - C ipp ico promise al leste dieci milioni, una 
Topolino e una parte nel film < San Francesco » se egli avesse accusalo il Terribili 

Ricca di rivelazioni e assai 
movimentata è apparsa fin dal 
principio l'udienza di ieri, che 
avrebbe certo fornito materia 
per up edificante articolo sul­
l'Osservatore Romano, se un 
nostro collega di questo gior­
nale fosse stato presente. 

Scortato da tre carabinieri 
ha fatto il suo ingresso il testi­
mone Armando Venzi, detenu­
to nel carcere di Viterbo, au­
tore della seconda denuncia 
contro il Terribili , quale re­
sponsabile del furto dei gioiel­
li in casa Cippico. Alto, robu­
sto, con un paio di pantaloni 
.- a cica >- e una giacca a qua­
dretti marrone, il v iso dai l i ­
neamenti regolari e un po' 
femminei , i capelli radi nono­
stante l 'apparente età di 27-28 
anni, egli si è rivolto appena 
entrato al Pubbl ico Ministero: 

-- 7/u ricevuto la mia lettera 
signor Giudice? Ne ho scritta 
una a lei e una all'avvocato 
Spnnzilli! E adesso confermerò 
quanto le ho scritto ». 

Il dott. Donato ha risposto 

sorridendo di si, e allora il 
Venzi ha proseguito: 

« P e r c h è i giornali hanno 
scritto la più grossa bugia su 
di me.. . E il " pappagallo " ec ­
colo lo vedete (nel dir cosi in­
dicava l'ex tenente Papadia) è 
proprio un pappagallo!». 

Presidente: Non trascendete, 
vi prego, e pronunziate il giu­
ramento. 

Teste: Giuro di dire la veri­
tà, ma io l'ha già detta, anche 
nel confronto con Madama Cip­
pico! 

Il pubblico non ha potuto 
trattenere uno scoppio di i la­
rità. L'allusione ad una prete ­
sa anormalità sessuale de l l 'ex 
Monsignore era evidente . Il 
Venzi, infatti, in un preceden 
te interrogatorio del dott. D o ­
nato, durante l'istruttoria, a v e ­
va testualmente dichiarato 
«• Conoscevo Cippico da molti 
anni , essendo egli, così come 
sono io, un invertito sessuale 

Il Presidente ha quindi letto 
le deposizioni già rese dal V e n ­
zi, e questi ha confermato 
quanto aveva dichiarato: che 

Il Qovernn chiamalo a rispondere 
delle continue illegalità prelellizie 

I compagni Calandrane. La Marca e Aniadei denunciano alla 

Camera una serie di gravi arbitri - Le giustificazioni di Bobbio 

Delle due sedute poste ieri 
all'ordine del g iorno della Ca­
mera la prima*. quella pomeri­
diana. è stata tolta poco dopo 
l'inizio per consentire ai depu­
tati democristiani di parteci­
pare al congresso del loro par­
tito ed ascoltare De Gasperi. 
Nella seconda seduta, iniziata 
alle 21. sono state svol te inter­
rogazioni e un'interpellanza. 

subite dai triestini il 20 marzo 
scorso ad opera della polizia 
inglese. Come al solito, il v ice 
di Sceiba. BUBBIO, ha giusti­
ficato queste palesi violazioni 
de l le libertà democratiche con 
le non dimostrate ragioni di 
ordine pubblico. Per quanto ri­
guarda il sopruso contro il Con­
sigl io provinciale di Livorno 
Bubbio si è anzi lasciato sfug-

vio lenze subite dai triestini era 
stata annullata perchè... nella 
stessa seduta il Consigl io pro­
vinciale aveva votato una m o ­
zione contro l'installazione di 
basi militari americane a Li­
vorno. 

L'interrogazione più impor­
tante è stata svolta dal compa­
gno DI MAURO. Essa riguar­
dava la circolare con la quale 
il ministro della Giustizia ha 
vietato ai magistrati di presie­
dere le commissioni di riforma 
agraria in Sicilia. II ministro 
ha dichiarato che i magistrati 
^ono troppo indaffarati per po-

! ter nrrsielere queste commis-

La prima interrogazione, de l ;g i re che la protesta contro le 
socialdemocratico PRETI, mi­
rava a conoscere l 'ammontare 
del le perdite subite dal lo Stato 
in conseguenza de l le frodi d e ­
gli amministratori del la Savi -
gliano. Il sottosegretario A V A N ­
ZINI ha detto che la Savigl ia-
no è in debito verso lo Stato 
per circa 1 900 milioni di l ire; 
questi crediti sono garantiti da 
privilegi e ipoteche sugli im­
pianti della società. PRETI ha 
replicato dichiarandosi insod­
disfatto: Io Stato, a suo giudi­
zio. avrebbe dovuto cautelarsi 
accertando l'onestà dei diri­
genti della Savigl iano 

Una serie di arbitrii polizie­
schi hanno formato oggetto d i | 
un gruppo di interrogazioni del j 
compagno socialista AMADEI ! 
e dei compagni C A L A N D R O N E j 
e L A MARCA. Queste denunce) 
r iguardavano la proibizione de l ­
le celebrazioni indette a Ca-I 
tania. a Lucca e a Squinzanoj 
<Lecce», dai partiti e dal le or - ; 
eans'zzazioni democrat iche peri 
la festa del la Repubblica, il d i - i 
v ie to dei comizi in tutti i co ­
muni del la provincia di Calta­
n i s e t t a decretato dal prefetto 
all ' indomani del 25 mage io 1952 
e tuttora mantenuto in vigore. 

l 'annullamento della del ibera- r i S . V Vi. - l ru notì i ia di 
^ J L " ? 1 1 ! , a J ? U a l e U C ° n s « # o ! notevole , „ , - , „ f stata data 
provinciale di L ivorno a v e v a ' 
protestato contro Ir v io l -nze 

sioni. La risposta del ministro 
potrebbe esser definita sbalor­
ditiva se egli non fosse noto 
alla Camera come un dispre­
giatore de l le leggi. La circolare 
ministeriale, come ha ri levato 
il compagno Di Mauro nella 
replica, ha violato infatti l'art. 
39 del la l egge sicil iana sulla ri 
forma agraria ledendo le pre­
rogative dell 'assemblea regio­
nale e ha praticamente blocca­
to il lavoro de l l e commissioni 
comunali di riforma agraria 
proprio nel momento in cui v i ­
va è l'agitazione dei braccianti 
per ottenere l'applicazione di 
una legge da due anni sabo 
tata dagli agrari. Quindi, ha 
concluso Di Mauro, il ministro 
è ricorso ad una illegalità per 
sabotare l'attuazione della ri 
forma agraria. 

E" stata infine svolta l'inter­
pellanza dell'on. GUADALUP1 
<PSI) sul trasferimento da 
Brindisi ad un altro porto del ­
l'Adriatico dell ' imbarco degl 
emigranti italiani verso l 'Au­
stralia 

PC AHHUIICIO Da SOTTOStCHfTABW IVMR 

La tenuta di San Rossore 
ceduta agli americani ? ? 

Una protesta della Granta provinciale di Pisa 

impedire il dfbauiio che >i sta 
«volgendo alla Camera e di ma­
nipolare i! proverrò a suo pia­
cimento all'insaouta JeH'opimo-
ne pubblica 

Ma i sinistrati italiani sapran­
no battersi ne] Parlamento e nel 
Paese perchè questo tentativo 
non abbia successo e perchè il 
governo stanzi effettivamente ì 
fond; necessari, anziché sperpe­
rarli nel riarmo: e perchè ven-
«a emanata una legge che rico­
nosca loro il diritto ad essere ri-
sarciti dai danni subiti, una lec-
fte operante che permetta la ri­
costruzione del Paese e che co­
stituisca un monito contro la 
guerra, una garanzia di pace e 
di ricostruzione. 

M A E C O P A S A N I S I 

r 
in qnrMi giorni dal snttose-
crrtario all'AxriroItnra Rumor 
in n n j trttrra indirizzata ai 
s i* Binrlli . presidente della 
Sezione Carciatn-i di Carrara 

In risposta ad «ma istanza 
del Binrll i per ottenere la 
comess ionr rifila tenuta ex 
reale di San Rossore, il w>t-
tnsenretario ammette che « pet 
la quest ione della tenuta ex 
reale di San Rossore > scrive: 
• Debbo farle presente cb^ la 
maggior parte di està è stata 
concessa m o s o al comando Io-
Cistico del le forze americane 
residenti in Italia e pertanto 
• o n è poasibile aderire alla 
richiesta ». 

La notix a ha ssacitato sde­
gno nella cittadinanza. La 
Gionta provinciale ha votata 
nn ordine de l giorno di prote­
sta e ha invitato tat t i 1 citta­

dini ad unirsi per scongiurare 
la ^rave minaccia alla pare 
della città 

Spara roufto la moglie 
CATANZARO. 25 — Nel comu­

ne di Satinano il contadino Giu­
seppe Lopez, di 22 anni, da Roc­
ca di Neto. ha esploso un colpo 
di risaltella a bruciapelo contro 
la moglie Teresa Albi, di 18 anni. 
Trasportata al nostro ospedale ci­
vile. la Albi vi è rimasta ricove­
rata m fin di vita. D feritore e 
Jtato tratto in arresto 

Si laurea a 74 anni 
FERRARA. 25. — Si * laureato 

in farmacia presso l'Università 
ferrarese uno studente di ecce­
zione: il 74enne Giuseppe Lelll, 
già addottorato in chimica 50 a n . 
ni fa. Ad esame felicemente com­
piuto, il Magnifico Rettore, prof. 
Gioielli, ha pronunciato un breve 
discorso compiacendosi con il neo 
dottore. 11 quale alla uscita dalla 
Università, è stato incoronato di 
alloro • portato la trionfo 

c ioè Cippico, al la sua uscita da 
Regina Coeli , lo aveva chia­
mato in casu e gli aveva detto 
che se accusava il Terribil i del 
furto dei gioiel l i gli avrebbe 
dato due mil ioni , più una 
Fiat 500 che gli era stata se ­
questrata; gli avrebbe trovato 
un posto in Vaticano e lo a-
vrebbe fatto lavorare nel film 
<r San Francesco ,•. Inoltre Cip­
pico gli a v e v a fatto firmare in 
bianco c inque fogli, che sareb­
bero dovut i servire per do­
mande di sussidi, mentre inve-
vito per la denuncia contro il 
Terribil i . 

Presidente: Con/croia quello 
che ha detto riguardo «I Cip­
pico? 

« Lo giuri su Cristo! » 
Teste: Confermo che Cippico 

lia sempre insistito per avere 
i particolari del furto. MI det­
te anche, in più riprese, cir­
ca 150 mila lire sempre in bi­
glietti nuovi da 10.000, perchè 
io finsi di acconsentire... 

Presidente: Che cosa diceste 
in presenza di Cippico, Quirico 
e il tenente Papadia? 

Teste: Parlammo del furto in 
generale ed io dissi che se mi 
avessero dato dei mezzi avrei 
scoperto l'autore. Ma e chiaro 
che lo facevo per farmi dare i 
soidi! 

A questo punto l'ex mons i ­
gnore è stato chiamato a con­
fronto. 

Presidente: E' vero che lei ha 
dato al Venzi 150 mila lire? 

Cippico: Gli ho dato poche 
migliaia di lire, per aiutarlo, 
perchè mi diceva che si trova­
va in miseria.. 

Venzi è diventato rosso per 
l'ira e ha detto: . Lo giuri su 
Cristo! , 

Cippico, pianissimo: Lo giuro. 
Venzi: Ma guarda che impu­

nito! Lo giuri su sua madre— 
Cippico. sempre a bassissima 

voce: Lo giuro. 
Venzi: Allora lei e un grande 

ipocrita! Ma e possibile che 
giura il falso sulla madre e su 
Cristo? (si alza in piedi, g e ­
sticola. congestionato> Ma già, 
da un prete « scirtericato » 
che cosa t'aspetti? 

Il Presidente licenzia Cippi-
co e chiama a confronto il t e ­
nente Papadia. 

Presidente: Che cosa disse 
Venzi in quel colloquio: 

Papadia: Venzi disse che in 
carcere aveva sentito dire che 
autore del furto dei pioiell i era 
Terribili 

Venzi; Non è vero. 
Presidente: Allora, Venzi, do­

po quel colloquio in casa Cip 
pica, rivedeste il tenente Pa 
padia? 

Venzi: S i . e c'era anche quel­
l'altro, eccolo là.., ( indica Qui ­
rico fra i test imoni». 

Papadia: No. era il co lonnel ­
lo Musso. 

Papadia: Confermo che era 
il co lonnel lo Musso. 

Vent i : Per falsa testimonian­
za si va dentro, ma questo uf­
ficiale de i carabinieri Io fa-
rotino commendatore! Ma te 
pare, signor Giudice, che dite 
persone rosi importanti mi fa­
cessero sparire nell'ombra? 

Presidente: Quanti incontri 
aresti con queste due persone? 

Venzi- Altri due incontri. 
Andammo in un caffè e loro 
avevano una gran paura che 
ri redftsfro. Luì dicera che ci 
sequirano le puardie. Insomma 
volevano che trovassi una per­
sona disposta a dire che il fnr-
tn lo arerà commesso T^rribi-
H e ricettatore era stato Pn-m-
diri Allora io riandai da C ip­
pico e pli diss^: ~ Ma ehi sono 
questi due? - e lui mi rispofe: 
-Uno è un prande azionista di 
una rasa cinematografica, e 
l'altro è il suo searetnrio. Non 
ci andare più. penseremo n 
tutto noi. il film comincia trn 
noco - Allora io non ondai pia 
da loro, e non li r id i più. 

TI Pres idente l icenzia Papa-
dia e chiama a confronto Qui­
rico. 

Presidente- Lei conferma 
Otranto ha pia detto? 

Onirico: Sì. confermo eh* 
*r»n~i dichiarò eh? fautore del 
filari »r/r «Mfn il Terribili, 

Presidente* Hn avuto altri »'« 
contri col Vcmri? 

Quirico: No. Non ho mai par­
lato con lui sulla pubblica via . 

Venzi: Infatti vi redemmo al 
caffè. 

Quirico: Neanche al caffé. 
Era ti colonnello Musso. 

Venzi: Ma come? Se anche al 
confronto a Regina Coeli lei 
s'è contraddetto, tanto che il 
dott. Donato l'ha dovuto ri­
prendere? Non è vero dottore? 
(il P. M. ride, pare affermati-
vamente> E poi perchè Papa-
dia, il primo giorno che fu in­
terrogato, non parlò di un'al­
tra persona che lo accompagnò 
agli incontri? Io so tutto, per -
chè leggo i nlornali.' 

In effetti questa circostanza 
non appare chiara, perchè in 
un pr imo m o m e n t o Papadia non 
disse di non assere stato so lo 
agli Incontri con Venzi , e so l ­
tanto quando fu interrogato 
Quirico questa circostanza e -
merse. 

Terminato l ' interrogatorio d e l 
Venzi, le deposizioni degl i a l -

« voto libero ed uguale . ed 
impegna la categoria a vigi­
lare 'Milo minacciate libertà 

Scrivono ai deputati le S e ­
zioni Comuniste, come la Se ­
zione di BATTIPAGLIA ("Sa­
lerno) , che li ha invitati a bat­
tersi « perchè questo urande 
furto non avvenga ... 

Molto .spesso (e questo è un 
altro gruppo di messaggi) scri­
vono operai di fabbrica e con­
tadini, o le famiglie di un 
quartiere di città, di un pae.'-e 
di campagna. Segno, anche 
questo, che nel I>aese si discu­
te, che il popolo prende sul 
s e n o la democrazia: i truffa-

, „ . . . . . .tori possono contare .sulla lo -
tlelle centinaia di U-le-rammì, r o macellala parlamentare da 
ordini del giorno, cartoline e voti, ma non possono contare 
lettere, di gruppi o di singoli Uul siU'ir/.io, sull'indifferenza 

L'ex monsignor Cippico sul 
banco degl i accusat i , visto 

dal nostro Cagnacci 

tri due test imoni , Clel io Silve-
strini e Luigi Stacchi, sono 
state due altri colpi demolitori 
a l la accusa contro il Terribili . 
Infatti , secondo una lettera 
fatta perven ire al Presidente 
dal l 'ex detenuto Enrico Sp l -
del la . quest i avrebbe saputo a 
Regina Coel i dal Silvestrini che 
Terribi l i aveva confessato di 
e s sere autore del furto. Ma 
quando il Si lvestrini è stato in ­
terrogato, ha sment i to decisa­
m e n t e di aver fatta una tale 
dichiarazione a l lo Spidella. E 
la stessa cosa è Mata detta dal­
lo Stacchi . 

Contatti col Vaticano 
Come : lettori ricorderanno, 

lo Spidel la è quel detenuto che 
a detta di Terribili stava rac­
cogl iendo a Regina Coeli de l le 
dichiarazioni contro d: lui. E" 
d u n q u e probabile che sia Io 
Stacchi , ancora de:enu»o. sia 
il Si lvestrini . che Io è stato 
fino a qualche t empo fa. aves ­
sero aderito in ur. primo mo­
m e n t o atla richiesta de!lo Spa­
del la; ma davanti a! giudice 
r.on hanno avuto ;! coraggio 
di sos tenere un'accusa, che t a ­
c e v a n o infondata. Resta ora a 
sapere che cosa ne dice !o Spi­
nella. il quale cara interrogato 
oggi aì !'OspedaIe di Santo Spi­
n t o . d o v e si trova ricoverato 

Ma quasi a rialzare le az io­
ni di Cippico, che in questi u l ­
timi ei<~»rni hanno perso d iver­
si pur.?:. ì 'avvora'o Jacobell i ha 
fótto ni:* f:r.e dell'udienza la 
~u;i brava >-:vela7:one. Egli ha 
dr-tir. Infatti che si è presen-
tatf .i hi. n i avvocato di Bo­
logna. .'"ne vuole mantenere lo 
incozn'.to. e '<"• ha informato 
che nei'e carceri di quella cit­
tà c'è un tale Bonifaz: Ade'mo 
che chiede di essere citato a 
test imonio. po:rhè è al cor­
rente della preparazione e del -
'a esecuzione de! furto in casa 
Cippico. nonché della dest ina­
zione dei gioielli rubati. 

Inoltre l'avvocato Jacobell: 
ha detto di aver ricevuta da 
Milano una telefonata nella 
quale un certo signor Lometti 
si è dichiarato disposto a t e ­
stimoniare che Industriale R o s ­
sini aveva da mol to t e m p o c o n . 
tatti col Vaticano, e s i occu­
pava fin dal '41 de' trasferi­
mento di valuta all'estero. 

Il Collegio del Tribunale ha 
accolta la richiesta. 

— I H X I A FAJtCA 

cittadini , che ogni giorno i 
commess i di Montecitorio di­
stribuiscono nel le cassette, da 
quel la de l Presidente delln 
Camera, a quel le dei membri 
della Commiss ione degli In­
terni. 

Classificare questa po.sta non 
è facile, data la sua abbon­
danza e la sua varietà. Vi si 
trovano Innanzitutto, in nume-
ro inusitato, le t tere di privati, 
cosi d i v e r s e d a l l e suppl iche o 
proposte, l eg i t t ime o meno, che 
perseguitano normalmente il 
deputato. Ecco per c o m p i o 
quanto scrive, su una cartolina 
postale, una d o n n a di Napoli: 

- C o r f companni, siate sicu­
ri compagni, siamo al vostro 
fianco per lottare contro la 
truffa elettorale e sentendoci 
vicini vi diciamo che ci batte­
remo mol to perchè i nostri di­
ritti vengano riconosciuti. Vi 
saluto e credetemi sempre la 
vostru campagna. Ibella A n -
tuiiiriata ... 

Un'altra donna. Rosa D: 
Nardo, ha scritto: « Voi al ia 
C«/;iera, noi ne l l e case, al mer­
cato e nelle fabbriche gridiamo 
il nostro sdegno contro la leg-
te elettorale in tutto fascista -. 

Scrìvono da Gereola 
All'ori. Giancarlo Pajetta è 

giunta da Gereola questa car­
tolina: 

- Fin da ieri ho seguito il 
suo intervento in piena oppo­
sizione in seno alla commis­
sione dell'Interno, sia contro 
la legge elettorale truffaldina, 
della D.C. e contro il relatore 
ufficiale, il fascista on. Tesau­
ro. Mi calcoli un suo soste­
nitore per una legge di pro­
porzione pura come sancisce 
la Costituzione Italiana. Distin­
ti saluti. Galuntuomo D o m e ­
nico •>. 

Da Arzano (Napol i ) in una 
lunga lettera che comincia 
chiedendo scusa deg l i errori 
di grammatica, Ciro Cimmino 
espone i suol argomenti in d i ­
fesa de l - voto uguale per tut­
ti - , e termina sottoponendo al 
destinatario un problema po­
litico: « Si potrebbe fare un 
apparentamento con le cosid­
dette forze nazionali, cioè il 
Partito Monarchico. Un allean­
ti con questo che cosa potreb­
be avvenire? Vincere o no? -

Qui non vogl iamo discute­
re di questa od altre propo­
ste e domande: Interessa, in­
vece sottolineare in questa. 
come in altre lettere, lo spi ­
rito vivace e lo sforzo di ri­
flessione individuale con cui 
òi intende non solo appoggia­
re genericamente, ma dare un 
contributo personale alla d i -
«HiìTlone sulla legge. E que­
sta è democrazia vera e v iva: 
l'uomo della strada capisce che 
anche il suo atto individuale 
è importante, che il suo pare­
re conta e sarebbe grave, per 
lui e per d i altri, SP «*e.<»sasse 
di contare. 

In un secondo gruppo po­
tremmo raccogliere i te legram­
mi e gli ordini del giorno che 
provengono da organizzazioni 
po! :t:ch". s :ndacaì: e sociali . 
Tutt ; ' membri del la Commic-
<i one parlamentare degli In-
tem: hanno ricevuto un ordi­
ne del giorno de l la Feder-
mezzariri di AREZZO, votato 
in una riunione de l Comita­
to dirett ivo, che manifestando 
l'opposizione de l l e masse con­
tra ine al progetto chiede ai 
c - i i m i K a r . d : d i fendere il 

della Nazione. Hanno scritto. 
per esempio, i lavoratori di 
un 'azienda agricola di BUON-
CONVENTO (Siena), le donne 
di C i m i s i , la popolazione di 
RAN GIULIANO TERME, sei 
operai di un'impresa odile dì 
SIENA, i portuali di LIVOR­
NO. che hanno discusso il pro­
getto di leggo in numerosissi­
me assemblee. 1 parlamentari 
dell'opposizione sentono ci»sl 
attorno alla Imn lotta la so­
lidarietà attiva dei lavoratori 
organizzati. 

All'ufficio postale 
Il carattere eccezionale di 

questa corrispondenza ha dato 
luogo anche a qualche inci­
dente , che hn rivelato una nuo­
va ser i e di arbitrii contro il 
segreto postale. Un funziona­
rio postale di GENOVA, per 
esempio, si rifiutava di acco­

gl iere i te legrammi votati al 
Cantiere Navale Ansa ldo In 
segno di protesta contro il 
sequestro dei manifest i che 
«mascheravano il fascista ono­
revole Tesauro. I • lavoratori 
del cantiere mandavano allora 
una delegazione alla direzione 
provinciale d e l l e poste, che, 
messa davanti al l 'articolo d e l ­
la Costituzione che garantisce 
la libertà di corrispondenza, 
non poteva che accogl iere i 
telegrammi e spedirli , salvo 
uno, indirizzato al Gruppo se ­
natoriale comunista: questo t e ­
legramma, che denunc iava c o ­
me i l legale l 'operato d e l Que­
store romano, dovrà passare 
prima attraverso la Prefettura 
d> Roma per 11 « visto ». 

Ma di quale visto ha bisogno 
un cittadino per scr ivere quel 
che gli pare ai suoi rappre­
sentanti in Parlamento? Sta a 
vedere che adesso, dopo aver 
posto un l imite al la d iscuss io­
ne nella Commiss ione degl i In­
terni, i democrist iani si m e t ­
teranno in testa di istituire 
una censura speciale sulla po ­
sta, per controllare che non si 
s p e d i v a n o se non le t tere di 
amore e telegrammi d'affari. 

In queste sett imane gli i ta­
liani stanno dimostrando di 

I saper usare di tutti i mezzi 
offerti dalla democrazìa per 
difendere le proprie idee: o l ­
tre che un diritto, la d e m o ­
crazia è diventata anche una 
abitudine, una buona abitudi­
ne. E ci vuol altro che T e -
•sauro per rimettere di mooa 
l'abitudine di star zitti, di 
oredoro e di obbedire. 

G. n. 

IL DIBATTITO SULLA LEGGE ELETTORALE 

Il discorso di Luzzatto 
alla Commissione interni 

Il progetto governativo non dà ai can­
didati identiche possibilità di elezione 

Un importante discorso de' 
compagno socialista - Luzzatto 
ha occupato interamente la s e ­
duta tenuta ieri mattina a 
Montecitorio dalla Commissio­
ne Interni per proseguire l'e­
same del la legge elettorale 
truffaldina. Luzzatto ha parla­
to per oltre quattro ore senza 
esaurire il suo discorso che 
proseguirà nella mattinata di 
oggi. Ieri l'oratore ha chiari­
to con ricca argomentazione la 
natura incostituzionale del prò . 
getto governativo. 

Per prima cosa Luzzatto ha 
dimostrato che la l egge trulla 
viola il principio costituzionale 
dell'uguaglianza dell'elettorato 
passivo e c ioè il diritto di tut­
ti i candidati al le e lezioni di 
avere uguali possibilità di e s ­
sere elett i . La legge infatti e 
congegnata in modo da far si 
che per e leggere un deputato 
di una listo che conquisti il 
premio di maggioranza sia n e ­
cessaria la metà dei voti ri­
chiesti per l'elezione dei depu-

quali sorprese di carattere po­
litico possano derivare dalla 
applicazione del progetto. Que­
sta parte de] discorso di Luz~ 
zatto è stata ascoltata con mol ­
to disagio dai deputati c lerica­
li perchè l'oratore socialista ha 
dimostrato come anche i c a n ­
didati che s i sentono più s i cu ­
ri di essere elett i possano ri­
manere trombati In conseguen­
za del meccanismo veramente 
mostruoso previsto dal la l e g ­
ge. Per documentare le sue af­
fermazioni l'oratore ha c o m ­
piuto una lunga e dettagl iata 
analisi comparat iva app l i can­
do 1 principi i de l la legge- truf­
fa ai risultati de l le e lez ioni 
svoltesi recentemente nel T r e n ­
tino e nel l 'Alto Adige . Al 
Volkspartei — ha detto Luz­
zatto — basterebbe presentare 
un candidato, supponiamo n e l ­
la circoscrizione di Bologna 
(dove non es i s tono gruppi di 
cittadini di l ingua tedesca) ed 
ot tenere ivi anche un solo c e n ­
tinaio di voti p e r a v e r dir i t to 

lati di minoranza. Subito d o - | n d un seggio che verrebbe so t ­
tratto ai partiti i taliani. 

L o stesso pres idente de l la 
Commissione, on. Marazza, ha 
riconosciuto il va lore d e l l e ar ­
gomentazioni di Luzzatto e ha 
riconosciuto la opportunità c h e 
il deputato socialista prosegua 
nel la seduta di oggi il suo d i ­
scorso sugl i altri aspett i t e c ­
nici della truffa e le t tora le . 

pò l'oratore socialista ha d i ­
mostrato che la legge elettorale 
calpesta il principiò costituzio­
nale del voto diretto. Attra­
verso il s istema dell 'apparen­
tamento il voto attribuito ad 
una determinata lista andrà a 
beneficio di altre liste e d i ­
storcerà la espressione del la 
volontà dell 'elettore. Si ha cosi 
il « trasferimento » del voto 
che non è assolutamente com­
patibile con i principii costitu­
zionali italiani. 

Addentrandosi n e l l ' e s a m e 
tecnico del la legge, Luzzatto 
ha affermato che il progetto 
governat ivo è talmente com­
plicato da impedire alla stra­
grande maggioranza dei citta­
dini d: comprenderne la formu­
lo. 

Nell 'ultima parte del <uo d i -
-corso Luzzatto ha dimostrato 

GRAVI INtlDtUTI PROVOCATI DAI MALTEMPO 

40 persone scampano 
per un attimo allo morte 
S I N licite M tu** rffJTutita che precipitava m m htrme 

Uccide la moglie 
per « (ridetta mentale » 
RAGUSA. 23. — Il 70enne 

Vito Schembari colplv» nel son­
no. con una pesante sbarra di 
ferro. :a moglie Lucia De Grandi 
di 65 anni, rlducettdoia i n fin 
di vita; quindi s i recava alla vi­
cina caserma del carabinieri per 
costituirsi- dichiarando di ««ae­
re stato Indotto al del i t to per­
chè la moglie si era dimostrata 
insensibile al'.e s u e sofferenze per 
una malattia al reni. Egli ave»* 
5uccesslvament« tentato di sui­
cidarsi. prima Impiccandosi ad 
u n trave della sua. abitazione 
ma gli era mancato il coraggio 
di attuare ti proposito, poi in­
gerendo tut t i l amale*pali ette 
aveva comprato per cui are 1' ma-
Io crie lo affliggeva. 

Intanto la De Grandi, c h e ave­
va il cranio completamente fra­
cassato. dopo ti ano trasporto al­
l'ospedale. decedeva. 

Violente bufere di vento e 
forti piogge, accompagnate so­
vente da grandinate, si sono 
scatenate negli ult imi giorni 
su diverse zone dell 'Ital ia m e 
r;dior.ale provocando danni e 
incidenti d; varia natura, resi 
talvolta inevitabili data la 
precar:e:à de l le attrezzature 
esistenti . 

In provincia di Foggia, ad 
esempio , sul promontorio gar-
ganico, i centri di San Gio­
vanni Rotondo e San Vico 
Garganico «ano rimasti per 
giorni e giorni al buio e c o m ­
pletamente i5olati d a l capoluo­
go poiché l 'abbattimento d' 
alberi e i danni ai fabbricati 
hanno causato l ' interruzione 
dell 'energia elettrica nonché 
de l l e comunicazioni te le foni ­
che e telegrafiche. Al lagamenti 
si sono verificati n e l l e campa­
gne di l o i a Caporizzuto, C» 
stella e San Leonardo di Cu-
tro, d o v e la pioggia torrenzia 
la ha inondate a l c u n * casa 

— i 
Uà crollo ::. prcv.r.c.a a. Be -1 

nevento ha determinato un 
drammatico incidente che p o ­
teva avere graviss ime conse­
guenze. Infatti nei pressi di 
Pesco Sannita un autobus in 
iervizi-> rulla l inea B e n e v e n t o -
San Bartolomeo in Galdo è r i ­
masto per metà sospeso ne l 
vuoto sul l 'orlo di un' burrone 
per l ' improvviso ced imento d i 
an ponte causato da l l e infiltra­
zioni d'acqua. Con m o l t o san­
gue freddo l'autista* r iusc iva a 
bloccare la macchina e faceva 
scendere con mol ta prudenza 
le quaranta persona c h e erano 
a bordo de l l ' automezzo . N o n 
appena l 'autobus restava v u o ­
to, p e r un success ivo c e d i m e n ­
to d e l t e rreno friabile , preci 
pitava n e l l a profonda scarpata 
sfasciandosi completamente . Il 
traffico, r imasto interrotto per 
diverse ore. è stato riprese 
merce l'opera dei vigili del 
[fuoco che hanno ripristinato 
icon mezzi d i fortuna Q penta. 

Tenta evadere 
«4 noaento del rilasdo 

SAVONA. 25- — Stamane ur» 
detenuto delle carceri di Sant'A­
gostino d i Savona, certo Garrii Io 
DI Vincenzo, d i Nicola, da Cale-
ti. ha tentato la tuga mentre ve­
niva ricondotto dalla Questura 
i n carcere, dove doveva prer> 
tiere t suol documenti per tor­
nare al proprio paese. 

n Di Vtoenzo aveva mratti 
condanna per contrawenz lons 
al foglio di via obbttgatorto e4 
era stato condotto tn Queacui* 
per espletare le formalità di rtt» 

Giunto dinanzi all'ingresso dtf 
carcere, dato u n o strattone al­
l'agente. al è dato a pazza corsa 
vesso una stowuccso*» laterale 
Inseguito immediatamente dalla 
guardi*, che esplodeva tn aita 
alcuni colpi di pistola, il Di 
Vincenzo si rìfugiaTa in u n por­
tone n-a veniva tosto ripreso 
• riaccompagnato i n carcera sot­
t o buona 


